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Al pari delle altre Associazioni di Volontariato, ASCOR ha subito pesanti limitazioni dalla

lunga durata della pandemia.

Sul piano interno si è interrotta la consuetudine dello stare assieme sia per la conduzione

dell'Associazione  che  per  importanti  momenti  di  socialità,  quali  gli  oramai  consolidati

appuntamenti conviviali di primavera e di fine anno.

Allo stesso tempo si è ridotta la possibilità di proseguire nell'impegno di promozione e di

adesione relativamente ad iniziative, pubbliche sul territorio e interne alle scuole,  dedicate

sia alle dimostrazioni di primo soccorso e uso del defibrillatore, sia alla  promozione di stili

di vita (alimentazione, attività fisica, ecc.) in grado di favorire la prevenzione di cardiopatie.

I  momenti  più  significativi  che  siamo  riusciti  “a  salvare”  sono  la  co-promozione  della

manifestazione “Un Filo di Vita” il 17 ottobre a Montefiore Conca, la collaborazione a “La

Giornata  della  Cardiolgia”  e  alla  Conferenza  “Conoscere  e  prevenire  le  cardiopatie”,

entrambe tenutesi a Riccione, rispettivamente il  31 ottobre e il 25 novembre. 

Dopo essere riusciti  a salvare in extremis (pure sr in forma ridotta) l'edizione 2020, nel

settembre  2021  questo  nostro  tradizionale  appuntamento  con  la  cittadinanza  riminese,

(abbinato quest'anno al progetto della Regione “Tieni in forma il tuo cuore”)  ha conosciuto

un bel successo, contrassegnato da 300 persone che si sono sottoposte ad esami.

Per quanto riguarda Il defibrillatore, siamo comunque riusciti a dar seguito ad importanti

iniziative ed interventi di sostegno alla “nostra” rete di defibrillatori, quali:

- consulenza  per installazioni e mantenimento;

- supporto economico per il loro mantenimento in efficienza, sia con risorse  ASCOR che

grazie alla richiesta e all'ottenimento del contributo della Fondazione Carim;

- prestito di nostri defibrillatori a zone di spiaggia. 

È proseguita anche nel 2021 l'azione di concreto sostegno dell'Ascor nei confronti della

Cardiologia Riminese, consistente nella donazione di cinque apparecchi per la misurazione

automatica  della  pressione  braccio-caviglia,  richiesti  da  ASCOR  a  Bayer,  e  nell'aver



continuato, come già nel 2020, a farci carico della spesa relativa all'alloggio dei giovani

specializzandi inviati dall'Università.

Nel 2021 abbiamo inoltre donato all’Ambulatorio “La Filigrana”, collegato all’Associazione

Papa  Giovanni  XXXIII,  un  ecocardiografo  reso  disponibile  all'utilizzo  anche  di  altre

Associazioni dedite al volontariato socio-sanitario. 

Va infine  sottolineato che,  nonostante  qualche difficoltà,  nel  2021 è  proseguita  l'attività

ginnica promossa dall'ASCOR, la quale ha inoltre pubblicamente sostenuto l'importanza,

anzi la necessità del vaccino anti-covid.

Per l'anno in corso, si può sinteticamente dire che l'obiettivo sarà cercare di rafforzare la

nostra  iniziativa  riguardo  ai  temi  e  alle  attività  che  siamo  riusciti  a  trattare  nel  2021.

Allargando l'area della nostra “iniziativa territoriale” a più Comuni della Provincia e,  per

quanto  riguarda  la  scuola,  augurandoci  che  possa  riprendere  vita  l'importante  progetto

“Scuola, Salute, Benessere”.

La nuova legge ha apportato importanti modifiche per quanto riguarda il defibrillatore. In

scuole, ambiti sportivi, punti di aggregazione e mezzi di trasporto ne ha reso obbligatori (e

in  parte  finanziato)  sia  la  presenza  che  l'addestramento  all'utilizzo.  Ed  ha  altresì

“sburocratizzato”  la  materia  del  conseguimento  dell'attestato  di  idoneità  all'utilizzo

(precedente durata e potenziale responsabilità di chi lo usasse “senza patentino”).

Occorre pertanto valutare quali modificazioni ciò comporti al nostro approccio con questo

tema,  che  sinteticamente  mi  sentirei  di  anticipare  come  “meno  necessità  di  contributi

economici e maggiore impegno alla “libera formazione”  al primo soccorso e all'utilizzo del

defibrillatore, nelle scuole e più in generale fra i cittadini.

Oltre a riprendere gli  “appuntamenti  sociali”  diciamo di natura plenaria,  citati  all'inizio,

credo dovremmo nei limiti del possibile proporne ai soci pure altri “di tipo più ristretto”:

partecipazione  ad  eventi  culturali,  gradevoli  mini-escursioni  in  punti  significativi  del

territorio, sagre e feste popolari.

Per quanto concerne infine InformAscor, verificare la possibilità di renderlo quadrimestrale

senza aggravio economico per l'Associazione, impegnandoci anche a farne sempre di più

uno strumento aperto al contributo di ide, alle proposte e alla collaborazione pure di altri

protagonisti del volontariato. 


